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Una circolare del Ministero francese degli esteri, 
irmata- Chandordy, in risposta al momorandum del 
opte Bismark, tenta impressionare le Potenze in 
livore «della: Francia, scaricando tutta la responsa» 
ilità del. protungarsi della guerra sulla Prussia, In 
Rissa, com’ è naturale, giudicasi la situazione manco 
Hristà di quella che possa apparire al miaistro di Re 
boglielmio ssi fondano grandi speranze sulle risorse 
sul patriottismo della Nazione; si-sccenna sì al 

idevio «della pace, ma si domandano condizioni 
sli da: assicurarne la durata. Il che per fermo non 
[rebbe facile ad ‘ottenere, qualora il vincitore vo- 
Hesse di soverchio umiliare il vinto, qualora in que- 
iv'ultimo ‘dovesse sempre mabtenersi |’ amarezza 
f'iella sconfitta è l’'acuto desiderio della riscossa. 


Anche l’accennata cipsolare dunque non è a ri-' 
[aenersi come impulso a prossima conciliazione, 
pfjuantuoque il Governò francese non sia tanto dispo- 
Mito ad illudersi sul’ risultamento finale della pre- 
senta lotta, erò sò {eome annuncia un odierno te- 
igramma da Berlino) Metz ‘fosse per. capitolare, 
uesto. fatto «potrebbe forse spingere Il Governo 
ella difesa. ad accettare il consiglio che gli venne 
drto dalle Potenze neutre, e che probabilmente 
li sarà ripetuto da Thiers, di cui per oggi si an= | 
pneia il ritorno a Touîs. Difatti, malgrado la gita | 
i Vosgi di Gombetia, e le gestà dei franchi-tira- | 
Sori, e la legione sotto Îl comando di Garibaldi, 
tiutti gli indizj, sémbrano contrari ad una rivipcita 
j arte dei Francesi. Nè l'entusiasmo della mili : 
Izia borghese, nè il canto dell'invo* repubblicano 
arebbero oggi la possanza di ‘mutare ad un tratto 
le sorti d’una guerra disastrosi, e che svelò tanti 
difetti ed erròri nell’amministrazione militare fran- 














































so use, come lasciò serre la ‘pochezza e' l’inabilità | 

0 Edi parecchi generali, la cui nomea era, più che 

na cento di merito vero, conseguenza di favori corti- 
grneschi, Data ERRE 

dè Tuttavia, non ‘ostanti le molte {circostanze che 










dovrebbero consigliare alla Francia di rassegnarsi 
al proprio destivo, la Corrispondenza provinciale 
berlinese non . crede che i Francesi sieno per pie- 
garvisi ancora, illusi: sulle vecchie loro glorie militari 
e pretendeati alla invincibilità. ‘Quindi ‘annuncia per 
la vegnente settimana l’azione energica della grossa 
artiglieria condotta otniai sotto |Parigi, e chio sarà 
il preludio del compimento di questa» tragedia lut- 
tuosissima che per molti anni e molti lascierà trac- 
gie fra due. nobili e issime Nazioni. 

L.diari tedeschi si. ocenpano della ‘futara costitu- 
—" tt orr——__tmoi— "pre —roat 
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Sul volto gli sadea l'animo frauco, 
L’ onor nell’opre; e la secnra fede 
Era lume e cofaggio al corpo stanco. 
G. PRATI, 


Aleuni rreputati fogli hanno già con nobili parole ] 
i compiaota la morte del Senatore conte Luigi Ci- 
H brario, avv-nuta ai primi giorni dél mese corrente; 
7 ma la perdita degli uomini che coll’ingegno, con 
i profondi studj, con generosi sensi e più col carat- 

tere onorarono la patria. non è. mai abbastanza com- 

pianta. ” s 

Spero quindi, egregio sig. Deputato, non vi paja 
inopportuno il breve cenno che, in omaggio alla 
memoria dell’ illustre defunto, vi manda un girovago 
cui le buone come le tristi novelle pervengono tardi 
o nelle alpestrì solitudini della Carnia, o ‘nei romiti 
casali del Tagliamento. 

Giovanetto a tempi che disconoscevano ogni me- 
rito per fare strada ad alte ‘cariche, ove non fosse 
accoppiato al fastigio dei blasoni, Luigi-Gibrario co- 
mecchò discendebte, da patrizia famiglia di Usseglio, 

. pigcola, terra presso Torino, cità ove egli nacque 
nel: 1802, dovette sollanto alle, proprie dot ed alla 
liberalità di. Carlo Alberto il grado di Intendente 
confertogli nella verde. età di, venticinque janai, 
posizione che negli staii Sardi rispondeva a quella 
degli odierni Prefetti. "© 

Luigi; Cibrario per. un felico accordo delle virtà 

dell'animo éoi lumi della ‘imente conubbo in tnita la 
loro pienezza le, aspirazioni dil paese quarito non 
potevano essere espresse, e lo favorì quando pareva 
prudenza il noa avvedersene; seppe e disse qual 
fosse l'interesse vero ‘della nazione e quello della 
dinastia Sabauda in una corte oye tutto era piccolo 
e pauroso tranne Vl anima del Re; porciò questi 
ebbe.sempre di lui peculiare. stima ed. affitto, nè' 
deliberò su grave bisogna senza l’ 


{| Congresso europeo, 





autorevole consi= * 





ni, eccottuati i festivi — Costa per un anno antecipatà it. live 3%, per un semestrait. lira 16, 
1,8 tanto.pei Soci di Udine che per quelli della Provincia s del Regno; 
la spesa postali — I pagamenti si ricevono solo all’Ufficio del Giormale di Udine in Casa Tel- 


zione; e si afferma e a che, per ordiae del 
re di Baviera, verrà ia lireve pubblicata una espo- 
sizione ofticisle circa al contegno del Governo bava» 
reso nella questione costituzionale germanica. La con- 
tinuazione della guerra risveglia nei fogli austriaci 
articoli sepsatissimi, nei quali è messo in evidenza 
che gli sforzi che si fanno ora dalle parti  conten- 
denti non hannò altro scopo che di aumentare la 
miseria. ° i 

Il presidente, degli Stati Uniti, gonerale Grant, ha 
pubblicato un. proclama contro. a quelle persone che 
si adoprano negli Stati dell’ Unioné ‘ameritana in 
favore di spedizioni militari preparaie da corpora- 
zioni contro il territorio di Potenze che ‘8010 în 
pace cogli Stati Uniti, facendo‘ queste, atruolando 
radividui e, armando navi a, questo fine. Tutte le 
persone che partecipano a simili fatti sono avvisato 
che non dovranno aspettare, alcuna grazia dal po- 
tere esecutivo, e che inoltre non evitérinno le con- 
seguenze dei loro atti passibili di punizione. Il pre- 
sidente, inoltre, esorta tutte le autorità federali a 
catturare i contravventori e a processarli quali tra- 
sgressori della legge di neutralità. 

Dalla Spagna idi cui per tanto tempo nel nostro 
diario non' facemmo: parola) non ci vennero alora 
assicurazioni ferme sull’ esito: prossimo della que- 
stione dinastica; quantunque tutto sembri oggi” colà 
favorevole alla ‘candidatura del duca d’ Aosta. Gori 
che, ‘se per' comporre la pace, ci vorrà l’opera d'un 
questo’ ‘chiuderà con una sen 
tenza ‘definitiva | èra' rivoluzionaria ‘ della penisola 
“al di'là ‘dei Pirenei; come sanzionerà  solendemente 
la caduta del Potere- politico del- Papato. 








‘GUERRA E POLITICA 


Non potendo tener dietro a tutti i piccoli inci, 
denti della guerra,'anche..perchè non sarebbe pos- 
sibile valutarli giustamente ‘di per di, dobbiamo 
riassumere di quando in quando la situazione ge» 
nerale, attribuendo così ai fatti il vero loro sigoi- 
ficato, 

Il punto capitate della guerra è adesso Parigi, 
risoluta a resistere quanto ì Tedeschi' sono fisoluti 
a prenderla. Tutto. il resto è secondario. Parigi re- 
siste di fatto, le-guardie mobili cui essa accoglio e 
le nazionali. .si vanno avvezzando al fuoco. Senza 
dare il valore che si attribuisce al numero di esse, 
glio dell’ uomo che piango, il quale promosse, colle 
più splendide personalità piemontesi, le riforme del 
4847 che furono il primo gradino della scala per 
cui }’ Italia tornò signora di sè stessa, riposandosi 
finalmente in Campideglio. ‘ : 

Nel 1842, creato -consigliere della Camera dei 
Conti, rese molti e segnalati servigi a quel supremo 
magistrato, per avvisò di Angelo Brofferio, |’ Ari- 
starco de’ suoi tempi. 

Nel 4848 egli fa Commissario straordinario di 
Carlo Alberto a Venezia di cui pigliò possesso a 
nome del Re il di 7 Agosto di quell’ anno, Colà 
nei luttuosi giorni delle sconfitto. ebbe 1’ animo 
fermo, generosi i propositi e illimitata abnegazione 

“mostrandosi all'altezza della grande sventura; nè le 
minacce di una plebe delira: gli fecero battere più 
rapido il cuore onesto e parato ad ogni sacrifizio. 

Reduce da si onorifica missione, gli furono ad un 
tempo conferte lo digaità di Sindaco di Torino e 
quella di Senatore del Regno. Eletto di poi a pre- 
sentare un indirizzo del Senato al magnanimo pro- 
fugo di Oporto, egli raccolse dalle labbra di quel 
grande l’estremo sospiro all’ Italia e ci -lasciò uo 
interessantissimo libro intitolato: Ricordi” di una 
missione in Portogallo. Le son pagine scritte colle 
lacrime della riconoscenza e del dolore, ove ‘egli 

‘ narra con savie considerazioni la pietosa storià vo- 
lendo soddisfare qualche piccola purte del debito 
itatiano verso quei martire della nazionale indipen- 
denza che fu sì mal compreso, sì prode e tanto 


infelice, i i 
Nominato Intendente generale delle gabelle, riuscì 
al difficile compito*di correggere viziosi sistemi e 


er gli altri Stati' 





di epurare un primeroso personale colle benedizioni . 


di rutti gli o c : 
perchè egli era tanto sollecito e lieto nel rimune- 
rara il vero merito quanto dolente e mite nel pu- 
nire sulls norme delia più scrupolosa giustizia, che 
si înspiravg al-decoro ed-all' amore della cosa pub. 
blica, non meno che all’affetto suo granilissimo pei 
dipendenti. Distiplind il corpo delle guardie daga 
nali; diè loro divisa militare e no rialzò il depresso 








«iòrale con ‘opportuni’. ordinamenti, così. utili alla 
i finanza come’ a «quegli umili ma importantissim; 


itmpiegati che lo chiamarono padre, | 


Ottobre 1870 
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Ufficiale pogli Atti giudiziari ed «mmimistrativi della Provineia del Friuli 


Tini (ex-Cavaiti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N. 413 rosso I piano 
Le inserzioni ‘nella quarta pagina cont, 


pn numero arretrato cant: 20 i 
non affrancata, nè si restituiscono manoscritti. 





na 


l‘facendo suonare le:centinaja di migliaja di combat- 


| tériti,‘convien: dire che si comincia :ad adoperare 
‘questé truppe improvvisate alle sortite, Ma sî' tratta 
sempre di piccole avvisaglie che si combattono in 
quel territorio che sta fra le fortificazioni di Parigi 
e-le triaceo e gli appostamenti. dei. Tedeschi: La 
pompa con fcui i. ‘Patigini. e gli altri Francesi, il 
fiamibetta compreso, narrano i piccoli. fatti d'arme 
£ la ‘pisfese Îoro Vittorie, non si conviene punto a 
jono.. sempre scaramuctie, minori assai 
dito Metz, nei quali Bazaine pro- 
i' daniii reali, sebbene inutilmente. peri lo 
stopo, ‘al ne ì fa e si dice'qualcosa per arif- 
mare gli esterni cdi successi di Parigi e' viceversa. 

Il fatto 6 però che i Tedeschi non si scompon= 
gono per-questò.: Non è vero. ch’essi si trovino a 
disagio e manchevoli di ‘approvvigionamenti. Hanno 
e i ‘aj erté per approvvigionarsi, e colla 
‘presa di Sojssons e di Orleans e d’alire città che 
si anpunzia :iquasi ogni di, vengono occupando in 
un a larghissima zona tutti i paesi anche,all’oyest 
ed al sud dì Parigi, come avevano già occùpato 
quelli al ‘nord ed all’est. Qualche corpo franco, 
qualche parziale resistenza li viene molestando* qua 
e-lì; ma non sono fatti molto gravi Mii. Essi n0 






















hanno loto impedito di condutre :scito Parigi uni ld 


immenso malériste ‘ di ‘guerra; cannoni; mortai ‘che, 
aedo si ‘iroviso ‘tutti; in' posizione faranno un, 





+ fuoco. terribile contro i forti e contro.Jà città ‘stessa, 
| che si dicé»possa-venire bombardati. 7. :. 


A Parigi st dicono abbastanzai approvvigionati ; 
ma il'fatto è che al più al più dicono. di, esserlo 


| per due mesi, Ma chi sa, Se questo edicolò fion sia 


» alquanto esagerato.?, E poi. ci può essere tanto da 


non'morire per due. mssi di fame, non. già per 


vivere con tile forza di corpo e d’ animo da pater 
esistere. Si tratta di -manteriere due' milioni di ani 
me, tra le quali ci. sono già gravissimi lagui per la 
scarsezza e-la carezza delle cose più.necessarie. Noi 
che abbiamo provato 1° assedio di Venezia, Ja quale 
pure stava più ‘îti largo; che aveva Igli orti del Lido e 
qualche pesce del mare, sappiamò . che ‘cosa vuol 
dire stars per molti mesi .mancando delle cose 
usuali della vita. Alla cattiva {nutrizione succedono 


inevitabilmente lo spossamento, le malattie, e queste” 


i È 


agenti. Fu insomma unico scopo dè’ suoi atti, ianico | 


desiderio della sua vita l’ attuazione della’ massima 
di Plinio — MNullum punctum temporis sterilé bene- 
ficio — e quando egli dovette lasciare‘! ammini- 
strazione delle gabelle per assumere la carica di 
Gran Cancelliere dell’ Ordine Mauriziano, ‘fu--un. 
vero dolore di famiglia per gli iinpiegati di ‘cui 
aveva con tanto senno e con tanto amore retto i 
destini. . i 
Sedette poi a varie riprese nel consiglio della 
Corona quale Ministro delle finanze, dell’ istruzione. 
pubblica è cot portafoglio degli esteri, impritmendo. 
belle tracce nel campo economico, nell’ insegnamen- 
to e nella via della audace politica inaugurata dal- 
PEncelado del nostro risorgimento, Camilio Cavour, 
di cui Luigi Cibrario era intimo amico e degno in-- 
terpreto come ebbe a provare allorchè egli indovinà. 
e sostenne, tra i pochi in Senato, l’alto concetto 
di far combattere nella ‘Tsuride gli italiani onde 
potessero attestare valorosamente la loro esistenza e 

sedersi al banchetto delle, nazioni. tie 
Semplice ed amorevole no modi quanto modesto 
e sincero, egli striogeva la destra ai potenti della 
terra coll’ affabilità stessa con cui porgevala al più 
oscuro. cittadino purchè fosso onorato; e mentre 
corre un’ epoca nella quale per molte individualità 
politiche ìl grande magisterio della vita. non istà 
nell’ essere ma nel parere, il conte Luigi’ Cibrario 
non volle parere ma essere alla patria benemerito 
e lo fu veramente, così ai giorni delle facili spe- 
ranze come in quelli delle sventare ‘ e dei pericoli. 
i (Propugnatore della massima Cavouriana-Zibera 
Chiesa in libero Stato, egli vide compiersi il voto 
più solenne dell’ anima sua, vide coronato dal più 
grande avvenimento dei tempi moderni il concetto 
di Dante e di Machiavelli, vide Roma tornata alla - 
famiglia italiana e nella patriottica esultanza la morte 

lo invitò ma non Poflese. È 
Nulla fin qui ko detto delle molte opera lascia- 
teci dal conte Cibrario che tenne un posto' assàî 
distinto nella repubblica lefteraria; esse diversano 
di gebere e di merito, ma tutte rivelano in lui un 
prefondo pensatore a. ua indefesso ricercatore di 
cause' e di fatii non supposti ancora .o-- mal noli, 
. LET al rale SA 


feroce 


Per gli annunci giudiziatii e; 





| stess 


la storia e descrizione dell’ Ab 















































Ja, numero; separato costa cant: 
lider — No, Orio lettere 
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‘ vengono di i 
gli glementi per là 
o ‘Governo © È 



















spierre, i quali trattino i g 

. quello d’ allora trattava ‘i Girondini; co 
ligti del ‘1848 avrebbero ! votpio trattaf 
della storia, dei Giro! ? collegi 








stato il braccio di Cavàighic a Conghidér 








“adesso ‘ Trochu sarà ‘dagli’ avvenimenti 
fare la parte di Cavaignac; ma in qui 
condiziohel | PE REICRMIEA 
‘, Gli, eserciti che dovi 














Egli serisse; con . valentia; ©, si 
. della. Monarchia di Savoja, quella di 0 

ri con dostimenti! e ‘da’ ultimo la'stohiz! delli 
vità, ‘lavori elassici; ché'gli *procacciaròno: . squisità'. 
lode. ia Italia e:foori; Il Diritto del 26 marzo 1869; ‘ 
ben a ragione, diceva, essere il 1 vità 
la migliore opera che si dbl 
argomento ed allé altre’ istitizi 




















PP uomo all'uomo.‘ 


Di Ibi sono. anche: molto. i 
progresso delle, istituzioni « 


gli amori è I° prigionia’ di ‘Torglinto' Tassi; 


| taglierio dal'4300'al ‘1700 e !l' origine :4ai cognomi,’ © 


‘eufiose ricerche e logiche induzioni che ‘sono nil 
sime all’araldica in particolare ed alla storia 
generale. >; 
Troppo lungo” sarebbe; nò a proposito, il'parlar’ ; . 
qui di tuti gli*seritti che meritarono al compian= |, 
to autore fama di coltissimo e versatile ingegno; 
questo compito io lascio alla penna ‘di chi. scriverà 
la biografia ‘degli uomini illusttà» dell’ epoca.. nostra 
e, ‘concludendo, soggiunigo ‘che it ‘donte LuigiGibra-.'.. 
rio come momo di stai nori deltere a. 
comè semplice citiad a ne 
senza ‘esservi obbligato, 
è la più sublime eccellenza perchè. ibmiglia.. ta, . 
tia dell’ uoio a quella-dî Dio: Molti: amici ‘a sin= i 
ceri ammiratori egli ebbb ‘perciò «mel' sno “paese ed - 
alP estero, onde può dirsì di ‘quel giusto con;Tacito .. 
« Finis vita ejus ‘nobis: tuctubsue,  amicie fristia 
ignotisque tion sine cura fuit > >’ cs: ‘ ? 









Chusio Van! 





ci sono, ad onta cho si abbia raccozzato qualche 
poco di -forze alla Loira 6 nel merzzodi, Tutto. le 


forze francesi, appena raccolte, varino, a farsi bat» - 


tera alla spicciolata, non essendo mai abbastanza 
numerose ed ordinate per prendere delle serie ri- 
vincite, I Tedeschi sono abbastanza numerosi per 
- ‘accerchiare Parigi, dove se ne stanno commoda- 


mente nelle ville, nelle cittadette e nei boschi dei | 


‘ dintorni, e per respingero tutti questi; attacchi, od 
ancora’ per ‘assediare lo piccole fortezze del Nord è 
‘nonquistare. “quel che Timane dell’ Alsazia supo- 
riote,: per. contrapporsi (ai corpi’ franchi” dei -Vogesi, 
dove sembra ‘abbia da dirigersi anche Garibaldi. alla 
testa dei Volontari che lo' seguiranno. 

» Malgrado: che Gambetta abbia portato la sua ener- 
"gia a.rioforzo, dal Governo di Tours, somposto ‘di 
Gremigux e Glaîs Bizoin, uomini già vécchi e re- 
publ moderati, non e’ è abbastanza autorità di 
comando ‘neppure in quella frazione esterna del Go- 
verno fraricoso, Lione, Marsiglià; - la Bretagna ed 
ora si dice anche pren fanno da sè, ,3lternaado 















Miggiori città. Poi, mentro sì crede dia 
suoì amici sì ‘adoperino per tornare 
cal potere; il ‘conte di Chambord, od ÎIenty, come; 
gli.si soîtosorive, pubblica fun manifesto, nel quale 
fa sentire che » unica via di salute. sta nel ritorno 








cdi 


oinville, che sì dimostra” ‘seimpre la testa, più 
si gionevole tra gli Otleani,” fa anch’ egli îl' suò pro- 
. gramma e. sì mette alla, disposizione della Francia 
ne sorti, 0 colla’ guerra, o colla 
i ‘di Governo. Mentre Thièrs 









qui space, con «qualsiasi 
“torna. dalla sua ani 


cito mediazione o ‘pittosto 
che verrebbe. cora dall’ Inghilterra, 





nia ‘numi ro: delle ‘vedove’ a "ai 
no sostentamento, va di giotno in 
giorso I siarescioni Le vittorio della ‘Nazione noi 
‘8000 ‘bastante compenso A questò perdite individuali; 
i onò, quella. della: Nazione 
‘anche per i Tedeschi 
Quetra, “Puro” “né 




















po irincierato coi costumi soldateschi, Pure Potreb- 

‘ bo &ssere questa terribile correzione: una + scuola di 
<° ‘Wirti per quel popolo; dovè. gli eccessì della ric-- 
‘°° chezza, del lusso, ‘dei i 

Voglie rapaci delle ‘moltitudioi. Se la lo 

<. tinuasse-con. eroismo, vero e senza discordie interne, 

‘le stesse perdite, ‘le stesse ‘rovine potrebbero” gio- 

* vatb'a molar’il carattere leggero dei > Parigibi e de- 
% e altri, Francesi. , La lezione deve certo 





essì, ed anche per noi, che impareremo ‘nor, poter, 


una Nazione, per. quanto. numerosa © grande, es=. 


sere. forte‘ ‘é*libera; 56 non è del’ pari. che ope=* 
“libertà richiede purezza ‘di |- 





\ Fosa. anche virtuosa, 
“costumi: e, caratteri - robusti formati ‘negli esercizii 
‘della volontà, degli stadio e- del lavoro. 





dov 





SLA GUERRA 





300 dii È ‘negoziati per la mediazione avrebbero, a 
quanto si' afferma, ' ricevto un nuovo, impulso dal 
c'gabinetto di Pietroburgo... i 





Ciò che-«pare oramai fuori, «di dubbio (e lo ve-.[ 
‘diamo confermato dai giornali ‘inglesi) è’ che il. 


‘conte di. Bismark si sarebbe. mostrato . molto più 
" disposto di: prima:a mitigare lé sue, pretese, 
‘. Oggi d’èstacolo. principale ‘ai negoziati  viete dal 
Governo della difesa nazionale; ma il signor Thiers, 
riportando da. Londra, da Vienna, da, Pietroburgo 6 
da Firenze le sue impressioni, sulle ‘disposizioni di 
questi governi, come osserva giustamente il Gior- 
nale:di - Pietroburgo, potrà + esercitare. un'influenza 
“ utorevole per modificare le risoluzioni del governo 
francese. neon # 





«sidente del Uomitato centrale. I nomi che si 








O ____eGnsu dI vin _ DI DIN” 


ITALIA 


— Leggiamo nella !Gasz. d’Italia 

Stassera alle ore 40, partono per raggluingera 
S. M. il generale Bartoli. Viale, il conto di Casti- 
gliono e D. Piero Corsini dei marchesi di Lajalico. 
Essi vanno a far parto del ‘seguito ché accompagni 
il Re alle graudi manovra che hanno ora Juogo 
nell’Alta Italia, 

Non sì conosce it gisrno ‘del ritorno di Ss. M 


—. Si ‘assicura che immediatamente dopo il ri- 


‘torno ‘dell'on, Sella da Roma, il ministero deciderà 


in'modo definitivo l’epoca del trasferimento della 
pres a Roma e delle elezioni generali. 
(Diritto). 
| ui Loggesi ‘nell Opinione Nazionale di Firanze: 
Si aguvazia come prossima la partenza del, sig 
Sènard; che lascierebbo qui Giéciz suo segretario. 


— Da Firenze scrivono alla Porseveranza: 

L’ agitaziono a favore del Governo temporale del 
Paps, che i vescovi infallibilisti promuovono con 
molta vivacità nel Belgio, nell’ Irlanda 6 nella Gar= 
tania del- mezzodì, ‘va. pigliando proporzioni che, 
senza. essera allarmanti, debbono però essere prese 
in seria considerazione, e crescono le difficoltà cha 
il Governo italiano incontra nella soluzione del gra» 
vissimo problema delle relazioni: fra il Pontefice e 
I Italia. Allo ‘manifestazioni di queste opinioni. il 
«Governo deve contrapporre. una condotta informata 
ai principi della. più schietta moderazione. Ls opi. 
‘nioni fallaci ed erronee non possono essere viatè 
‘altrimenti. 

So però da buona fonte, che il Ministero belgico 
non.solo non incoraggia quell’ agitazione, ma non la 
vede con occhio favorevole, E ciò è assai notévole, 
perchè, come tntti sanno, quel Ministero, del quale 
è capo ‘il barone di Anethan, è stato sollevato al 
potere” dai ‘suffragi del partito che i Belgi. indicato 
col nome di cattolico, <:0. 

Mi ‘dicono che nel. promulgare la degge sulla 


stampa nelle provincie romane il Governo conside» 
rerà il Papa come sovrano, 6 quindi alle offese 


contro”la sua persona ‘per ‘mezzo della stampa pe- 
“riodica’ saranno” applicate le' penalità e la procedura 


“prescrittà per-le ‘offese contro gli «altri sovragi. Ma 


ciò che non sarà permesso in Roma,, ciò che ivi 
sarà. punito in un modo, sarà permesso. nel rima- 
nente del Reguo italiano? e' sarà pubito-allo stesso 
snodo? La difficoltà non è di' poco’ momento, e non 


-| so davvero in qual senso sarà sciolta;: Questo è uno 


dei‘lanti esempii, che si' rinnoyeranno in occasione 
‘dell’applicazione della legislazione italiana allè nuove 





«provincie. Da un lato ci è la necessità indeclinabilo 
«pella unificazione, e il dovere di non offeridere' il 
“principio: di’ uguaglianza fra' i-citiadini- dello. Stato 


medesimo ;° dall'altro canto. ci.è la: necessità - non 
ineno' indeclinabile. di assicurare ‘at Pontefice. il ri- 
«spetto che gli è dovuto come Capo della Chiesa, 


ra ‘Leggiamo: nella Regione: .. | 

* Una nostra corrispondenza da Termioi “Imerese di 
ieri. Paltro ci. fa sapere, che aggirasi nella nostra 
provincia, tra Pollina 6 Santo Mauro, una banda 
armata. di 20 uomini a cavallo @ che ha portato io 
quelle conttade generale terrore. 

Preghiamo ‘intanto le autorità che facciano ogai 





“opera perchè tosto ritorni la quiete e la sicurezza, 


ii 
- Roma: Serivono «da Roma all’. Italia nuove: 
L’ agitazione: elettorale aumenta ogni giorno, ed 

ogni giorno si ‘formano nuove associszioni ton la 

scopo: di promuovere } elezione di questo.o quel 


‘candidato, Questa mano ‘fu affisso îl  Progrimma e 


lo Statuto di una Associazione eJettorale permanente 
in. Roma, presieduta dal. conte Luigi Pienciani pre- 

pro: 
pongono ,.da questa Associazione appartengono a 
tutte le gradazioni del partito liberale; ma molli 
son ‘d’‘avviso,..che al momento delle elezioni i nomi 
pei quali. si domanderanno i auffragi degli elettori, 
apparterranno ad uomini del. partito avanzato, Si 


“ dubita fortemente. ché questo strattagemma possa 


riuscire, di fronte al buon senso di questa popola- 
zione, alla quale.se manca la pratica della vita po- 


i liticay non fa .difetto ‘la facoltà di un retto giudizio, 
pa ad. un acuto discernimento. 


— Alconi giornali. hanno annunziato che è già 
fissato il giorno del solenne ingresso del Ra a Roma. 


‘ Questo annunzio è inesatto ‘del pari alle altra voci 


che su questo’ delicato argomento si sono messe in 
giro. Possiamo assicurare che il Rs ha deliberato, 
@ lo affermò al Duca di Sermoneta nell’ ultimo col- 
loquio confidenziale di cui volle onorarlo, di recarsi 


.| a, Roma appera il Parlamento italiano avrà sanzio» 
| malo col suo voto, \’ andessione delle nuove provin- 


cie. Uguale sistema — giova ricordarlo — fu se- 
guito per 1’ ingresso del principe eletto a Napoli; 
ed è un alto riguardo ‘al ‘potere elettivo che coosi- 
glia Sua Maestà ‘a differire it godimento della nobi- 
lissima e meritata. «soddisfazione che lo attende 2 


Roma... 
Dei, ‘resto, a' smentire * qualunque assurda voce 


«sparsa in proposito, ‘basta -annuaziare che alcuni 


alti funzionari di Corte partirono già alla volta della 
eternà città appunfo. per ‘trovàre un locale adatto 
pel Re, e’ per la famiglia reale, mentre il Quirinale 
sembra abbia bisoguo' di non’ lievi riduzioni, e di 


- non facili preparativi, per, accogliere ia. Corle: ed 


una, parte della sua; casa civile e militare. 
— Siamo ‘assicuri ali che per tutta la gestione, del 





|, corrente: anpo anco il debito. pontificio ‘afferente alle 





sarà ‘dal Tesoro italiano' pagato sotto 





nuova. 





- Gormanelli. 






















futuro, se ‘ne oparerà la conversione e la = ou il 
zione secondo il sistema seguito per tuti i debiti 
dello altrò: parti d’ Italia, 


— 1 detenvi politici del Governo papale poi 
quali furono raccolte in Roma varie sozime, ten- 
nero il 46 ottobrè uo’ adunanza 6 “nominarono, un 
Comitato incaricato di distribuira i soccorsi, che 
riuscì composto nel seguente modo ; 

Prosidonto,” conto Imigi Pianciani, vice-presidente, 
principo Baldassaro Odescalchi ; Consiglirri Giovanni 
Michele Bartozzi, Nicola  Vairolii, Au- 
gusto Sistili'e Domenico Acquaroni. DIRE Gio- 
vanni Battista Marinelli. 

— Da Roma la Ztalia nuova riceve ‘te il seguente 
telegramma : 

Dimostrazione sceltissima dinanzi al palazzo’ di 
Firenze, residenza del Sella, acciò la capitale sia 
trasportata coleremente, sesza tergiversazioni verso il’ 
Vaticano inflessibile, 

Sella era in giro per veder» locali. Parlò Pian- 
ciuni convenientemente ; raccomandò la persistenza 
nell’ obbedire alle leggi, mercè la qualo romani e 
italiani otterranno sollecitamente il compimento dei 
loro voti, 


— A Roma dice, l’Ztalia Nuova, îl partito clericale 
non sembra voler seguire la politica del Vaticano; 
ma arruota lo sue armi per entrare in lizza è com- 
battere, servendosi della libertà di stampa inaugu= 
rata dallo Statuto 6 condannata dal Sillabo. 

Jeri si mostrò 1° avanguardia rapprosentata dallo 
Osservatore sulla cui bandiera sta sempre scritto il 
motto non prevalebunt. Ozgi armato fin ai denti 
scende in cimpo cn nuovo giornale che non si 
perita ‘chiamarsi ZL’ Imparziale, pur fulminando nelle 
suo quindici colonne tutto ciò che avvenne in Roma 
e nella proviocia dal 20 settembre ad oggi. 


ESTERO 











“IFranela, Il Reveil di Nizza ha il seguente 
‘dispaccio :da Marsiglia : 

Menotti Garibaldi è arrivato ieri sora a Marsiglia, 
‘Al.suo' passaggio sul corso,. scoppiò una, calorosa 
‘ovazione «dinanzi. la, birreria Alsaziana; gli. faceva - 
festa la musica della guardia nazionale. Il popolo 
in-armi, ha iscortato Menotti fino alla stazione, can- 
tando la Marsigliese, la Milanese, i Girondini. L’en- 
tusiasmo era ;iodescrivibile. Menotti è partito per 
Besangon alle’ 10 6 mezzo, 


— Da Marsiglia si ha che gli Svizzeri ivi dimo- 


ranti barino ‘offerto al prefetto di entrare a' far parte 


della Guardia nazionale per il mantenimento del- 
| ordine e della pubblica sicurezza, e ciò in rico- 
noscenza della ricevota ospitalità. La risposta fu 


| adesivaz' ma “a-Joro ‘non è applicato. il decreto. che 
l’ascrive'‘alla Guardia: mobile tutti i giovani non ma- 
«Titati. Qcanto .all’ allontanamento. dei forestieri da . 


quel dipartimento, tale misura fu limitata ai ted?- 
schi e venne presa a loro riguardo perchè, per ita- 
pradenza di alcuni di essi, nessuno ‘avrebbe potuto 
preio della loro sicurezza. 


Il Vornal de Genéve ha da Berna: 


Ti. corpo diplomatico di Parigi si è radunato pres- 
so il Nunzio per discutere le condizioni stata poste 
dà Bismatck' allà sortita di un corriere ‘ebdomaila- 
rio, Il corpo ‘diplomatico, riconoscendo chs-e- cir- 
costanze l’: obbligano ad:usar grande discrezione, ha 
trovato..che. te condizioni doi signor Bismarck'eraao 
inaccettabili è contrarie alla sua digoità, Egti non 
può ammettere che le sue lettere passino aperte 
sotto gli occhi della “Gancelloria prussiana. 


Germania.Dalle trattative corse tra la Prussia 
gli Stati del mezzogiorno tisulta che la Prussia chiede 
per la sua dinastia -il titolo d’imperatore, che si costi- 
tuisca un Parlamento germanico, che la. rappresen= 
tanza diplomatica e consolare di tutti gli Stati te- 
deschi sia unitaria, e che ai principi rimanga ri- 
servata uoa speciale rappresentanza personale presso 
altre Corti per mezzo di .agenti diplomatici. Per 
Y esercito sarebbe progettato di moderare per la 
Germania meridionale 1’ importo di. 225 
per soldato fissato per la Confederazione  setlen- 
trionales l’amministraziane rimarrebbe ancora. per 
alconi anni negli Stati meridionali, colla riserva ‘che 
dovrebb’ essere impiegata una somma determinata, 
la quale non potrebbe essere ridotta dalle Diete, e 
che ispettori imperiali prussiani ne avrebbero la 
controlleria. 

Svizzera. Leggesi nella Gazz. Ticinese : 

La Commissione della riforma della Costituzione 
federate ha diviso il lavoro in quattro sezioni, 
— politica, militare, giadiziaria, econimer — che 
faraîno rapporti speciali per il 15 gennaro p.v. Io- 
tanto il lavoro collettivo è aggiornato e la Commis 
missione si scioglie oggi stesso. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


e 
FAT;TI VARII 
N. 944, 
R. Istituto Fecnico di Udine 
AVVISO. 


Avendo il R. Ministero d’ Agricoltura, Industria 
‘è Commercio colla sua Nota N. 3178 del 19 cor- 


vi 
il vecchio titolo; coll’ 2 aprirsi dell’ anno ‘fibanziario j- rente mese dichiarato. che le disposizioni della leggo 





talleri” 


inmienanne re ri a si 


41 Agosto 1870 N. 5784, entrano în vigore wi BP 
prossimo ‘anno scolastico por ciò che ai riferisce 1] È 
pagamento dollo tasso scolastiche, si avverte a my. di 
dificazione di quanto fr indicato nel precedente Ae Md 
viso N. 309, 3 ottobro 1970, che: 
La tssda per l'osama. d’ammessione rimane stabi. 
Jita nella somma di lira quaranta (50). al 
«La tassa d’inscriziono por il primo Samestre di BY cl 
pigarsi como la precodento nella Cassa del Ric. BM ai 
vitoro del Demanio, ammonta a lire tranta (30), il 
Il Direttore 
A. Cossa. si 
ni 
i i si 


Ei sistema della meszadvia per a # 
l'allevamento del cavalil'friutani fl ” 


introdotto dal sig. Saccomani, s menzionato in que. BP e 
sto giornale dal veterinario sig. Tacito Zambelli, ci d 
sembra dover esser raccomandato” ai’ nostri alleva. dl 

Hi 


tori del Friuli, 
I cavalli di buona razza friulana, pura od inere. vi 
ciata col sangue arabo, avranno’ di ‘certo, un'graude 
pregio, se si prende la cura di averli: buoni:: Pochi 
cavalli si prestano onme i nostri par correre sulle b 
buone strade, ora cho le strade ferrate ci hanno avvez. 


































































































Udino 2 ottobre 1870 tr 


zati tutti a far presto. Un buon cayallo è . por. cosi A 
dire il complemento della strada ferrata, Per questo BM 
motivo i cavalli corridori saranno sempre. cercati 6 
@ pagati. Ne conoscono il pregio anche. i-nostri " 
campagnuoli, i quali hanno la tondenza-a tenere Ml * 
sempre più delle cavallo da frutto e ad allevare DI 
dei puledri. Ma oltrechda molti dei nostri. cont. 6 
dini manca il capitale per procacciarsi delle buon B 
cavalle da frutto, essi non avrebbero.cognizioni ba. l 
stanti per scegliere cavalle fattrici di buona qualità, 

nè per accoppiarle bene con. stalloni convenienti. @ 
Invece qualche grosso possidente (che s’intenda e l 
si diletti di cavalli, o qualche speculatora, che ne à 
conosca il commercio, può scegliere 6 comperare le 6 
cavalle da ciò ed acgoppiarle a stallo Venieali, 
tenendone fors' anco. talyno da sè, Su al pae 

scoli divisi per le razze cayalline ‘adi possono eco. 
Domicamente se non i contadini, ai‘quali poca cura e 
@ poca spesa costerebbe ‘il mantenero ‘una, cavalla N 
ed un puledro: il quale sarebbe assa: di ri. BM © 
sparmio, e darebba ad essi i; cu noi una Fi 
bella sommetta. Sono pertiò da lo spe-  - 

4 colazioni è gli attimi” di qu ladiera, spe= È 
cialmente alla bassa, Coloro che ‘dani le cavalle a 
mezzadria possono yenire a pot iò scegliendo i 
anche tra le cavalle, e, s Paigliora osì la razzo. Dl‘ 
Quanto minor. numero ‘ ‘A nelle “ nostré ‘campa- I 
gne di quelle cayalipocie. a che' si | 





‘condacono sui nostri, merca 
«quenza ci sarà di animali‘ 
ari: Così, se. nelle varie, regio: 
ragno, alcuoi, di questi  specul 
dei cavalli: mediante la: mezz 
ranno un buon affire essi ed i ‘contadiàl, 
caccieranno. un benefizio:al, paese, ristabilen 
tica riputazione dei ‘cavalli friulani e ‘ produ 
un numero. pari alla’ ricerca. ‘hdi 
commercio dei cavalli chiamando f ra 
stro paese non mancherebbe 
vantaggi. Di cosa nasce cosa; e. il 
dice il proverbio. Speriamo adini 
del Saccomani sia seguitato da. 
le gare cavallino procurino dei van 











LL vaniajgie di estendere ta pra fp < b 
Ueditura, ‘li irrigazione e ‘allevamento de $ 
bestiami nel Friuli vi- è indicato:-da- un «fatto..nuovo pi 
che succede nel nostro paese. Noi sapevamo della 10 
quantità di animali bovini che ci era richiesta dal: "ti 
l’Italia centrale, a'tacere delle piazze a noi vicinef) ‘'p 
di Venezia e Trieste. Ma ora sentiamo, che si è fav Bi‘; 
incetta. dei ‘nostri bovini: financo per. Vienna; dacchèf".p 
il vuoto.lasciato dagli eserciti belligeranti nella Gare #1 
mania e nella Francia deve essere supplito dal: 0 
I Austria. Festè p. e. un. convoglio di cinquanti N 


buoi partiva per Vienna, ad onta della grave tassi 
di'trasporto 6 del dazio ‘ai confini. In tutta lt 
Prussia, -e specialmente nella parte orientale del 
Regno c’è preseniemente molta carestia e mancano 
di provvigioni, e granaglie e bestismi si ‘fanno ve 
nire in gran copia dall’ Austria ‘é dall'Ungheria. 
Resterà adunyue per tolto questo un granda vuolo 
nei paesi a roi vicini. Bisogaa adunque impratire, 
irrigare ed allevare bestiami di molti. Avremo dalla 
terra gli stessi o maggiori prodotti e ci ‘resteranno 





più braccia e più tempo per restaurare @ perfezio- re 
pare la bachicoltura e per ripigliare la viticoltara ge 
€ trattaria come un'industria commerciale. Quanti fa 
milioni potrebbe guadagnare il Friuli, se la vast cda 
lande quasi incolte ridotte a ghiareti dei suoi -tor- QU 
renti devastatori fossero tramutate in: praterie! Li o 
industria dei piccoli coltivatori non mancherebbe all‘ -«4t6 
questo grande scopo, 59 non mancasse ‘Îl‘coraggio ce 
ai grandi di consorziare il paese per le' opere dif o 
derivazione, che potrebbero cangiare in fiorenti preB - Ai 
terie vastissimi tratti di suolo, che ora non bastano pit 
a mantenere la popolazioné che la lavora, Di piùf -;5N 
si avreble della forza motrico per alcune industrie, di. 
che più facilmente sarebbero fondate dal capital 
straviero a mostro beneficio. 

Speriamo che gli utili presenti ed i bisogni cre ‘ch 
scenti e la istruzione pratica della nostra gioventù va 
vinca up poco alla volta anche la grettezza degli 


animi, che non sanno ardire quello che più gira 
ad essi nemmeno quando feggono quanto ‘ne sarel- 
be del loro ardimento il compenso. 





Da Cividale riceviamo la seguente, ci gia 
stampiamo per dovere d' POPS, Desideriam re 
nu 


vivamente che lo scrittore di questa Jean pos 


È jl fausto avvenimento dell’ ingresso 





# nella pittura di avvenimenti cho poi 


avere ragione; ma non facciamo sui fatti, cni 0590 
allude, altro parolo, dacchò stanno sotto 1’ orame 
della Autorità Giudiziaria, di cui, a suo tempo, 
diremo il giudicato. 

Quorevola Redazione del Giornale di Udine, 

Nolta cronaca del N, ‘250 del Giornale di Ulino, 
alludendo anche a Cividale, è narrato di esorbditanze 


d che avrebbero tarbato 2a seronità dei giorni: in cui 
nazionali per . 


avevano luogo splendido manifestazioni 
delle nastro: 
truppe in Roma. a VI 

La maggioranza del pacso non sa 
come si abbiano potuto usare tinte 


comprendere 
così cariche 
nell’ articolo 
stesso si ‘dovettero qualificare per semplici impazione 
ze di alcuni individui a motivo che tutto il:pa0s9 
non iscattasso come una molla nello espandersi in 
esultanza immediata pavesando le cose-e illuminan- 
dolo colla rapidità del pesisiero (1!) Il fatto di turbe 
dissonnate chè agiscono con wrli e calci per tentar 
di sforzare (11) ingressi fra ‘le grida lo più censura= 
bili, non sarebbe cadulo sotto fi sensi di chissisia 
senza l’ arresto inopinato di tredici ‘ragazzi, i quali 
pon di altro peccarono che d’ impazienza nell’ eb- 
brezza suprema di una grande veatura ‘nazionale. 


AI paese, che sta fidato di vedero a mezzo della | 
Antorità -Giudiziaria dissipate quanto ‘prima nubi | 


troppo inopportunamente sollevate, duole» che il 
Giornale di Udine siasi così espresso; e tanto più 
rincresce in quantochè non è utile cosa diffondere 
apppssionate: apprazzazioni su, fatti che veramente 
non dovrebbero presentare’ gravità di sorte, come 
6 da rimpiangere che l’ Autorità: cui spetta sopra- 
vegliare, siasi dimostrata ‘anche questa volta più sol- 
lecita nel denunciare, che nel prevenire. 

“Tn vistà dì quanto ebbi l’ onore di accennare 
ed a giusta rettilica: di false - impressioni, interesso 
la cortesia di cotesta onorevole Redazione a voler 
dar posto alla presente in un prossimo numero del 
Giornale di Udine. 

Ho l’ onore, ecc. . 
Dowenico Inpru 


Pubblicazioni. È uscita dalla tipografia 
Naratovich la puntata 5. Vol. 5 anno 4870 della 
raccolta delle Leggi e decreti det Regno d’ Italia. 

In questa puntata si leggono le varie leggi sui 
provvedimenti finanziari, ‘ultimamente sancite dal 
Parlamento nazionale; fra le quali l’ all.-F. Sulla im- 
posta de’ fabbricati è l'al. N. Sulla imposta di ric- 
chezza mobile. 7 

Questi due” allegati: sono. di ‘molto interesso attese 
le varie modificazioni introdotte nelle leggi. anterio-. 
ri, I regolamenti .di esecuzione relativa, verranno 
pubblicati ‘nella prossima dispensa. — È 


Sulla fortezza di Soissons. Ecco 
alcuni particolari . su Soissons che si arrese alle 
troppé tedesche. ‘Essa è una fortezza di primo or- 
dipe, però senza opere avanzate, posta sull’ Aisno, 
conta precisamente 11,100 abitanti ed è il punto ia 
cui s’ incrocia Ja linea ferroviaria .che da Parigi 

er Laon conduce al Belgio, con quella che da 
Parigi per Rbeicas va a Verdun e Chalons, Il mi- 
pimo suo presidio in tempo di guerra ammonta a 
1730 uomini, î 

‘Anche nel 48414 Soissons ebbe una parte disgra- 
ziata nella difesa della Francia. Napoleone stava 
presso Troyes sulla Senna rimpetto a Schwarzen- 
herg, quando decise di rivolgersi contro Brichor, 
batterlo e tagliargli la ritirata sull’ Aisne. Napoleone 
sperava che Soissons, la quale possedeva |’ unico 
ponte su quel fiume, si sarebbe sostenuta. Mentre 
egli lasciò il. Duca di Vicenza dinanzi a Troyes per 
tener. occupato Schwarzenberg, si. diresse. contra 
Briker e siosse direitamente per Sèzaone, Fertè- 
Ganker e Ferté sous Jouarre verso Chatean-Thierry. 
Blicher che sì ritirava, non aveva altro scampo che 
dar battaglia o. Napoleone coll’ Aisne alle spalle. 
Ogni altro scampo gli era tolto. Improvvisamente 
Napoleone ricevette |’ inattesa notizia che Soissons, 
la chiave dell’ Aisne, aveva aperte le porte a Biiù- 
cher e gli lasciava libero il passaggio suli’ Aisne, 
Blicher era salvo e potò unirsi a Bulow e Wint- 
zingerode, onde la sua armata crebbo a 100,000 
nomini. La capitolazione di Soisson, il cui inetto 
comandante venne fatto fucilare da Napoleone, ha 
deciso a danno della Francia la guerra del 1814. 


Avvertiamo îl pubblico che spedi- 
remo al Comandante la divisione militare di Roma, 
gen. Cosenz, la somma raccolta pei feriti e per le 
famiglie dei morti dell’agro romano, avendo rilevato 
dalla Gazzetta Ufficiale del Regno che stante l’avve- 
nuta soppressione det Comando generale del quarto 
Corpo d’esercito, fu incaricata da parte del Mini- 
stero della guerra a distribuire le offerte la seguen- 
te Commissione : 

Maggiore generale Da Fornari, presidente — me- 
dico cav. Giacometti — magg. ‘sig. Aimetti — ca- 
pitano baronè Verani-Masin — D. Bosio Sforza Ce- 
sarini —- D. Laldislao de’ principi Odescilchi. E, 
appena avutala, pubblicheremo la ricevuta. 


La vendemmia in Italia. Le notizie, 
che si hanno sulla vendemmia di quest anno nelle 
varie parti d’Italia, suotiano in complesso abba- 
stanza soddisfacenti, i È 

La malattia, ‘che da tanti anni imperversava e 
rese per qualche anno affatto nulli i raccolti dei 
più fiorenu vigneti del Piemonte e della Lombardia, 
sembra che abbia alla fine gradatamente cessato. 
giacchè in quest’ anno sono ben pochi'i luoghi do 
«ve siasi manifestata; e da molti viticultori fu rite- 
nuta perfino superflua la solforazione, la quale però 


ministraziono del Giornale di Udine, 

















i TT - 


da altri sì continuò a faro 
precauzione, 
La stagiona per la vendammia non poteva  poî 


per somplice mezzo - di 


essore in siglivri condizioni, como quello che con: . 


Iribuiscono ad ottenere dall’ uva ottimo qualità di 
vino, 

Tn tutte lo regioni vitifera d'italia il tempo fa è 
si mantiene tuttora favorevole a quasta importante 
bisogna dell'agricoltura, ed è a ritenersi che no. 


acquisterauno in quahià cd io fama i nostri vini, | 
che in quest’ anno saranno assai più ricercati, stane 


te la guerra 0 la desolazione sparsa per le campa- 
pagne francesi” (Lombardia.) 


Un ereiita dello Stato In Unghe-, 
rela, Troviamo nei giornali di Vienna, che tempo. 
ad dietro morì in Pest un venditore di costagae di 
nazionalità italiana, nel cui lotto si trovarono na 
scosto lire austriache effettive 2380. L'antorità avreb» 
ba pubblicato a suo tempo il solito editto a norma 
e direzione degli ‘eredi, ma non essendo comparso 
alcuno, dopo una causa fra il comune di Pest e 
l’ erario, quest’ ultimo intascò bravamente ! eredità. . 

Nol’ interesao di qualche povera famiglia italiana, 
probabilmente del Cadore, domandiamo se Ì’ editto 
venne stampato ‘sòltanio nei giornali .di Past ?.Gi 


sembra ‘impossibile /che - se l’.editto 1.avézse.-avuto ;|.P 


pubblicità ‘nei giornali d’ Italia od anche soltanto 
in quelli di Trieste, un qualcho erede non si sarebbe 
presentato. i 

Nella quantità d’italiani i quali come venditori 
di castagne e dì salsiccie od anche corao addetti : 
alle pubbliche costruzioni sono sparsi in tutta la 


‘mionarchia austro-urigarica, la cosa ci sembra inte- 


ressante abbastanza affinchè 1’ ambasciata di Vienna 
ed i consolati italianì se rie occupino per qualche 
allro simile caso emergente. 

Miercordì verso le ore 5 4j2 pom. dalla piazza 
San Giacomo oltre il Cimitero fuori Porta Veoe- 


zia furono perdute it. L. 419 in Biglietti di Banca | 


Nazionale. 
L’ onesto trovatore, che le porterà presso Am 
riceverà una 


conveniente mancia. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 49 corrente contiene: 

1. Un R. decreto del 9 ottobre, che istituisca 
nella città di Roma un tribunale militare perma- 
nente, la cui giurisdizione ‘si estenderà a tutta la 
divisione militare territoriale di Roma. 

2, Un R. decreto del 18 ottobre, che pub- 
blica nella provincia di Roma la legge elettorale 
politica. i i 

Il numero dei deputati per detta provincia è di 
quattordici. 
Per le prime elezioni, le Amminist-azioni comu- 


“nali esistenti procederanno alla formazione delle 


liste elettorali ontro cinque giorni dalla pubblica 
zione di questo decreto, il quale avrà vigore il 
giorno successivo alla sua pubblicazione. 

3. Un R. decreto del 9 ottobre, in forza del 
quale il territorio della Comarca di Roma e delle 
provincie di Civitavecchia, Viterbo, Velletri e Fro- 
sinone costituirà Ja D.visione militare territoriale di 
Roma, il cui comando avrà sede nella città di 
Roma. ; 

4. Un R. decseto, del 4 settembre, che ap- 
prova lo statuto per l'istituzione di una Cassa di 
risparmio nel comune d’Itri in provincia di Terra 
di Lavoro. . . < 

5. Ricompense al valore di marina. 

6. Disposizioni nel R. esercito. 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Tcelegrammi particolari del Cittadino: 

Londra 19. Le potenze neutrali si accordarono in 
una proposta ai belligeranti, La Prussia acquiste- 
rebbe una piccola parte di territorio francese, Stra- 
sburgo verrebbe neutralizzata, e demolite le fortezze 
di Metz e Thionville, 

Malgrado le difficoltà opposte dai belligeranti le 
trattative non rallentano. 

Il bombardemento di Parigi è differito fino al 
completo abbandono delle trattative. 

Berlino, 49. In seguito a domanda fatta da Bras- 
sier di Saint-Simon; Visconti-Venosta rispose che i 
volontari italiani passarono ia Francia come sem- 
plici viaggiatori, e chs l’ accoglienza al sig. Thiers 
non differi da quella fattagli nelle altre corti. 

Madrid 49, Furouo avviate trattative diplomati. 
che circa alla candidatura del duca d'Aosta. 

Il duca farebbe dipendere la definitiva accetta» 
zione della corona dalla adesione unanime delle po- 
tenze europee e dal voto del popolo spegne, 
chiamato a pronunciarsi con un libero plebiscito. 

— Dispacci dell’ Osservatore Triestino : 

Brusselle 20, L' Etoile Belge reca: Trochu e al- 
cuni altri membri del Governo francese noa sono 
contrari ad entrare in trattative per una transazio= 
ne onorevole; il solò Gambetta vuole la resistenza 
sino ali’ estremo. 

Mac Mahon trovasi -a Brusselle. 

Tours, 20. La guarnigione di Verdun fece una 
sortita fortunato. I Prussiani, dopo aver tentato 
infruttuosamente un assalto, furono posti in fuga. 

Il 45 ebbo Inogo una marcia progressiva di ope- 
razione, Dal 40 iu poi non avvenne alcun fatto, 
fuorchè delle avvisaglie. 

— L’Indòpendinco italienne dice che il Governo 
ingleso ha formalmente deliberato di far passare per 
l’ italia la valigia delle Indie. 











GIORNALE DI UDINE 


ae La Gazzetta di Torino annunzia che le anto 
«rità di Susa arrestarono sari individui che si reca= 
vano da Torino în Francia, fra i quali un ex-mag- 
gioro garibaldino, 

— Leggiamo nella Nuora Roma: 
Siamo eti “ili dare una notizia cha. farà molto 
* piscore alla nostra cità, È stato deciso cha S. M. 
Il Ra affrett Ja sua venuta a Roma. 

. Noi crediamo che fra quindici giorni al più tardi 


»quosto lietissimo avvenimento sarà verificato, 


Assicurazioni positive in questo senso sarebbero 


{ state dato jori dla! ministro Sella ad atcani distinti 


cittadini che obbero occasione di trattenersi con luî. 

— LÈ arrivato jeri in Roma il conte di Castel. 
lengo Prefetto di Palazzo di S. M. con alcuni Uf- 
-ficiali suporiori della Real Casa, Sappiamo che la 


:loro venuta non è estranea al prossimo arrivo di 


(1d.) 


“= Questa mattina alle ore 8 il comm, Sella 
Ministro delle finanze, il conta di Castellengo .8 una 


:Rappresentanza della nostra Commissione Municipale : 


presero formalmente possesso del Palazzo del: Qui- 
finale completando l’atto già iniziato per opera del 
generale Cadorna e della precedente Giunta.‘ 
«Sappiamo pure che furono dsti tutti gli ordini 
er disporre il Palazzo in modo che possa ospitare 
degnamente il Ro e la sua Corte. 
«Il ritardo di giorni quindici corrisponde al più 
breve termine .di tempo necessario ad ultimare 
Questi preparativi. 
Questa sera un’ eletta di cittadini fra cui alcuni 

membri della passata e della presente Giunta per 
iniziativa dei signori Emanuele Ruspoli e Felice 


«Ferri offre nelle sale dello Spilimano-Ainè un ban- 


chetto al Ministro Sella, al quale sono stati invitati 
i generali Lamarmora, Cosenz e Masi, tutti i con- 
siglieri dulla Luogotenenza, il conte di Castellengo 
ed alcuni altri cittadini. (14.) 


_ * Siamo informati che il Ministro Sella dopo 
il banchetto parte per Firenze, via di Foligno. Egli 
ha esternato il .più vivo dispiacere di non potersi 
«più a lungo trattenere a Roma, anche allo scopo di 
prendere seriî provvedimenti, onde affrettara il tra- 
«sporto della capitale; ma è chiamato a Firenze dalla 
necessità di prendere parte ad un Consiglio di Mi- 
mistri che deve aver lnogo domani nel quale sem» 
bra debbansi preudere serie deliberazioni.’ 

Promisé ritornerà fra breve. e. 410) 

,— Il Re verrà în Roma accompagnato dal Prin- 
cipe Umberto e dalla Principessa Margherita, dal 
Presidente del Consiglio e dal Ministro degli esteri. 
Gli altri Mipistri s’alterneranno presso il Sovrano 
«dorante l'epoca del suo soggiorno in Roma. 

H principe Emanuele Ruspoli ha definitivamente 
acceltato 1’ offerta fattagli dal Generale Lamarmora 
di comandare la nostra Guardia Nazionale. Credia- 
mo.che a colonnelli delle due prime. legioni siano 


| desiinati il Dusa Francesco Sforza Cesarini e D. I- 


gnazio Boncompagui dei Principi di Piombino. (id.) 


DISPA CCI TELEGRAFICI 
. AGENZIA STEFANI 
Firenze, 2A ottobre. 

Roma, t9. Oggi molti cutadini inviarono una 
Commissione a Sella per ringraziarlo della sua con- 
dotta:liberale rispetto a Roma, e invitandolo a com- 
pire il programma nazionale col prossimo irasferi- 
mento della Capitale, : 

Stassera grande folla fecegli : ua’ altra dimostra- 
zione alla stazione della ferrovia. 

Sella ringraziò con catde parole i cittadini che 
fecero voti pel prossimo arrivo del Re. 

Berlino, 49. Si ha da Versailles, 47, che .il 
generale Pilsach sloggiò il 42 tremila mobili da 
Breteuil. Il 44 una sortita di parecchi battaglioni 
francesi fu respinta da alcuni picchetti e dall’arti- 
glieria del dodicesimo corpo. I 45 il nemico che 
lavorava alle trincee presso Villejuif, fu scacciato 
dall’ artiglieria del sesto corpo, 

Berlino, 49. La Gazzetta della Borsa an- 
nunzia che il generale Boyer, aiutante di campo di 
Bazaine, negozia con Molke e -Bismarck per la 
capitolazione di Metz. Da parte di Moltke furono 





date le condizioni estreme, vincolandosi per è giorni. - 


Boyer partì per Metz onde sottoporre le ‘condizioni 
all’ approvazione di Bazaine, 

Tours, 19. Oggi è ritoraato Gambetta, I mem- 
bri del Governo tennero immediatamente un Con- 
siglio. É atteso il nunzio pontificio. Thiers arriverà, 
venerdì, Una circolare diplomatica di Chaudordy, 18 
rispondendo al memorandum prussiano del 40 otto- 
bre, rigetta la responsabilità della continuazione 
della guerra, smentisce le asserzioni del memorandum 
circa la situazione di Parigi, e conchiude dichiaraa» 
do che la Francia desidera la pace, ma durevole. 

Berlino, 19. La Corrispondenza provinciale 
dice che in seguito allaillusione dei Francesi sulla 
invincibilità della Francia, divenne una necessità 
indispensabile la continuazione della guerra, L’ a- 
zione dei grossi cannoni dinanzi Parigi potrà co- 
minciare nelia prossima settimana, Lo voci di me- 
diazioni per la pace devono accogliersi con precau- 
zione, Questi tepiativi devono indurre, anzitutto, i 
Francesi a ricoroscere le basì indispensabili di una 
pace possibile. 

Le trattative relative all’ unione germanica occu- 
peranno il Parlamento in novembre. 

ULTIMI DISPACCI 


Berlino 20. La Gazzetia di Spener smentisca 
la voce che Bernstorlî riceverà un congedo che avrà 
il sigbificato di una dimostrazione. 2 

Carisrahe 20, I ministri Jolly e Froydorf 
partirono per il quartiere generale di Versaile,s 
“ La Gazzetta di Carlsruhe annuscia che il prio- 
cipe Guglielmo e il ministro della guerra giunsero 
al quartiere generale del 4° Corpo. 





‘. Recrol, 19 sera, 
« reca che. nella notié*soorsa 4 Prussia 


Monaco 20, I - ministri degli esteri, della 
guerra a della giustizia partirono oggi pel quartiere 
ganerala di Vorsailies par conferire circa que. 
slione tedesca, — — ] 

Itomia 24. Îl giornale la Ziber@ pubblica un. 
sunto del discorso di Sella alla Commissione ro-'. 
mana, | dai TEA 

11 ministro ringrazia’ i Romani per Ja loro acco. —. 
glienza. Intande attribuito a tutto il Consigli» dei’ 
ministri il merito della spedizione romana. T'‘omet- 
te di comunicare al Re i voti dei Romani ;iel pros- | 
simo sno arrivo. Dichiara ‘essere certo il trasferi- 


«mento della Capitale.a. Roma; ma doversi fare per 


unà Legga del Parlamento. Dice che 1’ anificaziohe 
della Leggi devesi. compiere,. ed esigere qualche 
tempo, >’ di vi a ria, 

© Lo steiso giornale annunzia che. per “le ‘alezio: 
amministrative a Romac:è" fissata la ‘prima metà di. 
novenibré. A poga dA 5 

Ut pallone disceso a: Alorny 
‘attaccarono 












a 
3 
8 
8 
8 


un forte di. Bicetré'e-furono. respiati 
dopo due combattimenti, ciascuno. dei; ‘q 
tre, ore. . ; ana 
Wienna, 20: Bofsa = mobiliate,;' 236.60, Jom- 
barde, 173.60; austriache 389,50, :Banca - Nazionale :. -; 
742. Napoleoni 9.88, cambio Londra 423.00' rend, :: 
austr, 66,65, ferma. oe: Lei 
Berlino, 20. Borsa — Austriache 213 1{2; 
lombarde 94 4/2, mobiliarà 439 ‘3;4,' rendita îta- 
liana 54 718, ferma. ni ge gti 
Londra. 20, Apertura della Borsa — inglese 
92.45, italiano 55.43, obbligazioni tabacchi ‘86.84. 
Notizie di Borsa" 
FIRENZE, 20 ‘éttobre 








































Rend. lett. '‘*87,10|Prest. nas 78,25 

den. ». 57.651. -fine re,zam cere; 

Oro lett: 20.08/Az. Tab, 678,— — 
den. + cme,==|Baitta Nazionale del Regno 
Lond. lett. (3 mesi) 26,10] ‘d’Italia -23.50: a mr. 
den v ——.-—|Azioni :: della Firri 
Franò. lett.(a vista) —. vie:imerid; 


en. - ——<|Obbligazioni 
Obblig. Tabacchi 462.-=|Buoni . 
ObbI. ecclesiastiche. 


.°. Prezzi correnti.-delle:granaglie 
i praticati'in questa‘ giazza:: ZA ottobre 
°°. i a misura nuova (ettolitro) 
Friimento Pettolitro .it.). 17.62 a 
Granoturco » 3978... 
Segala » a i 

























‘Avena 1n Città » rasato » 
Spelta di 
Orzo pilato « » 

» da pilare » » 
Saraceno » » 
Sorgorosso » » 
Miglio » ca 
Lupini » 


» 
Lenti al quintale 0400 chilo; 
Fagiuoli comuni’ 

n carnielli è schi 
Castagne in Città» rasato» 


PACIFICO VALUSSI Direttore € Gerèntere: 

i C. GIUSSANI Coinproprietario. 

SOCIETÀ BACOLOGIC 
MASSAZA BR PUGNO: 
seri DI CASALE MONFERRATO | Sa 
“anno. xm 1890. 7 . 
* Per norina.s cognizione: dei Sorj che;non;ha 
ancora fatto il - pagamento della. seco: 
at&t, si avvisa che col 341 ottobri 
‘tempo utile-per effettuarlo,:.a..tarmi 
“ma della Società. stessa per ogni 
sulle azioni inscritte. 

Ti sottoscritto in vista. di poter.appagari 
che di chi ‘mon: avesse ancora-;préso; «alcun: 
zione ha prelevato a‘ propria:mome . 
di Cartoni semente. del: Giappone; : delle qu 
disporte a vantaggio di chi ne voles: 
ai ‘prezzi e condizioni medesimo della 
detta. . dali 
Udine li 45 ottobre 1870. . .- 

a ° si CARLO, «BRAIDA .. 
Nota — Lettere non: affrancate vangono-.rifigtaté. : 
Chi desidera riscontro affrancato deve unire a 

lettera un competente. francobollo... 


6. Li scheletri di 28 dei-.compagni del’ grande 






















| esploratore del polo nord, .Jobn Franklin, ‘periti di 


fame accanto a molti sacchi di cioccolate puro: e' di: 
cacao, sono terribili ed ‘evidenti prove - che. il ‘:cioc- - 
colatt: puro non contiene alcun principio. putri>. 
tivo, se non vi si ‘aggiungé la Revalenta:. 
Arabica, Egli è per ovviare a questi gravi di- 
feni e per assicurare ad ogoi individuo il godimen. ::. 
to del cioccolatte sotto una forma sava è. benefica, .. 
che si offre al pubblico la deliziosa Revalenta 
al Cioccolatte (brevettata: da SM la Rogi: 
na d'Inghilterra) Du Banry @ Cia di Londra, delî» » 
zioso prodotto in polvere ed in tavolettà. . Un kilo- 
gramma di questa polvere-alîmenta: meglio ‘che £0.: ‘° 
Kilogrammi di cioccolatie puro, ed -è perciò; sotto 
ogni riguardo preferibile ad esso. — In ‘poloere: 
scatole dî latta peri 42 tazze, lire: 2 50; per 24 
fazze, kra 4 50; per 48 tazze, lire: 8; por 420 
tazze, lire 47 50. -In tavolette: per 42 ‘tizze,;. lira 
2 30; per 24 itazzè; lira 4 50; per 48 tazze, lira 
8. — Banny Du Banay e Ca, 2, via Oporto 0,38 
via Provvidenza, Torino; el in provincia. ‘presso Î 
miglibri farmacisti a droghieri. Sd na È 
Deposito in Udine presso la farmacia Reala di A. 
Filippuzzi, è presso Giacomo Commessati fatmacia : 
a S. Lucia. Slioa Sia EI ; 






























TO SII ANO OTTO EI Eat PRE 










































































































da GIORNALE DI UDINE: _ circle 
- ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! n 
il arti 6 tradotti' alle caiceri cri N 8088. 1 tease, ALCIINIEDI A 
+ minati. di quasto Tribunale. EDITTO : Ì FURENTA: 
e ui Si readé ‘noto’ cho sopià istanza 8 | [| rac BTICOLI DI PR oFU MER Aa. 


Alani di Rirà ‘soli sopra | 200310 p. p.'n.!6047 di Giovioni Tami 
O tachio. P angi DA di Novo: | di Udino contra Giuditta Pontoni-Miche-, 
rédo ‘di Chiusa, muratore, celibe, alto | lini di E ilagoneis i giordo 7 dee 
metri 4,50; di. corporatura gracile, viso Pi a RES do di Lo Tribunale Verra 

—'obluigo, ;carnagione bruna, capelli nerî, | ela Camera 36 di ques O annata d Mati 
fronte. spaziose, soprsciglio nere, occhi | nuto un quarto esperimento , d Na 
casfani, nato fegolare, bocca graudo, | della porzione! di casa qui déssrilta” alle 
denti ‘‘sani;e’ piccolo pizzo nero. È ve- | 8080 Raro condizioni. 

; "i Ì , oh. | stito all'artigiana.. © Iggetto da'sùbastar sì 

n (ES deeipio ob 4 2 Isidoro di'Giacomo Marcon sopra Una quarta parto della casa con pio: 
‘ol ‘gepitanti<dan anno PensuIarO a ‘ niòrhinato Muchio, pure di Roveredo di | con corlicetla sità nella Città di Udine 
uosto: Ulfoto. do loco istanze corredate |, Chiusa,” d’ anni 23,:. muratore. celibe, | nol Borgo di Villalia,: Calle dello Spa- 

du restiritti docu ni tro il termine. -|: 2lt0 tetti 1.30, corporatura gracile, viso griolo al civ, n. ‘4085; in mapi al n: 704 

indi t : ISTAT °° -{ rotonido, ‘carnagione bruno rossa, capelli | ‘oila superficie censuaria in”cotnplesso 

2" La' notibaca di ‘spettanza delConsi., | castani chiari, fronte. spaziosa, sopraci- | 4; port, 0.252 ‘coll’ estmo di lire 40% 
glio ‘Gomiinale, va ba iii: del {glia ‘ed occhi castani,. naso. regolate, | confina a levante 0 trimontana cogli 

Consiglio®scalastico” roviniiale «x. {Bocca piattosto: grande, «denti sini, ÎM- | erogi Badello, a mezzodi coltà Calle 

grlarseglastico pi VS berbe“@ ‘vesilto :all’ artigiana, api ite.con Vi 
Treppo Grande, 6 ottobre 4870,‘ ‘| 1 R. ‘Tribunale P dello, Spagnolo, a ponesto.con Vicano 
di 5 part E ‘pal Ri, Sribpnale Pros, Bernardo" Gil Frindestb stiniata ossa 
iL. 320. 





Ne nr 
-COMUNE DI TREPPO GRANDE 








AUTORITA' MEDICHE, 


* — Olio dì Chinachina del D.r ZHartung, per conservare ed:abbolliro | 
: i capelli; in bott. franchi 2 e'40 cent: dani 
È Sapone d’ erbe del' Dir Borchardi, provatissimo contro ogni difetto.! 
. cutaneo; ad f franco. . T 
Spirito Aromatico di Corona: del Dir Biringuier quintes- | 
senza dell’ Acqua di Colonia ;.a 2‘e 3 franchi. de n 
Pomaia Vegetale: in pezzi, del D.r Lindos; por. aumentare il-Iustro . 
ico la flessibilità dei capelli; a 4 fr e 25: cent. i 
i “Sapone Bals d’Olîve; per lavare 1a: più delicata pelle: di donne. ] 
i e di ragazzi; a 85 cent. ° Mega A 
i Tintura Vegetale perla cavellatùra; del Dir Wòringuieny: pari tine 
gere i capelli in ogni colore, perfottamente-idonea-ed innocua; a 42 fr. 6.50 cont. . 
Pomata d’ erbe del D.r' Hartung, per ravvivare ‘e:rinvigorire, la «ca», 
» pellatura; a 2 fr. e 40 cent. ! 
Pasta Odontalgica del Dr Suit ‘de : Boutemard, per corroborare 
i le gengive e purificare i denti, a ‘franchi A 70 cent, ed a 85 cent. N 
| Ho di radici d’erbe'de Dir Baringuier; iinpedisco:da forca 


è aparto il concorso al posto di Maestro ° 
elemifiate ‘di ‘questo Comune cui va : 
andesso o ‘stipeudio «di 1' 500, pagabili: 






























daco h Ufine, {4.'ottobra 1870... quarta‘ parto al. 320, zione delle forfote e delle risipolo; ‘a' 2 fri:0 30' cent. i Rico 
| »> Il Consigliere Inquirente Condizioni d' asta i IDolei d’ erbe Pettorali, ‘del D.r Ko, rimediorefficacisiimo «con--Î, Big 
RT FARLATTI vi SIGN cn «} f} tro ogni affezîone catarrale e tutti gl' intomodi del'pattopa 4 dr 70-centsedia 85.0. 1 È glo 
. LG Vidon 4: La delibefà seguirà a. qualunque Depositi: esclusivamente ‘autorizzati per Udihe: ANTONIO FILIPPUZZI,.|. Wiz 
1 i prezzo. . RENDENA | st cr ) paro * Roni 3 Ea 1% fi 
1 cda i . 2. Ogni aspirante all’ asta, meno, Pe- | È Farniacia -Realè:-0' GIACOMO COMESSATTI, Fe armacia a S.' Lucia, ele si 
da N. 10826 doc 2 secutanto. dbrrà fafo il previo deposito, {. I : Agosto TonzGuiTI. Bassano: Giovanni Francin. Wireviso: | MB. 
EDITTO .- di un decimo del. prezzo. di stima.in, |. fl Giosere Axbiico. iva 47°" È 









:’. Comune .di Buttrio 
© .._ ‘AVVISO DI CONCORSO 


. >«Riuiasto ‘vacante per. rinuocia, che fu 
. accettata, if posto di Maestro: Comunale, 
* di” Buttrié; 6 ‘Camino, ‘dui va annesso 

Paso stipendio. di]. 600..coll’ chbligo 

delli!icuola serale;.vierie:'a.tutto 20 no- 

venibié p. v. aperto: il concorso al. po- 

. stàisuddetto, i LE 

Gli sspjranti 
loro istat 





pi di auma io 
monete -al valoti tariffa, da itopùtarsi 
nel prezzo ise ‘deliberatario e da essergli 
restituito: s6-n0n riuscisse, tale. 
o isvinza  pef  pigoota: 3. cena doni si srl i 
fino alla-concorreriza di } come ;sopra «dapos.itta eniro; è. Giorni s. > È x 
“in ‘seguito ‘alla ‘seritsiza 30° ia giadim :interò peo i delibéra di Ed. Gaudin di Parigi. i 
870'1. 2705 è che'essendo igdbio | «previo diffalco del deposito che.2vesse. A i Rana Tie 
ee dar Apone ch Per nd l cen fallo a scanso. gi muova, subasia a tutte, | ; Se ah odore, è impieigatà a’ ftéd8o' ‘per le porcellane, i vetri, i marmi 
veritie deputato id ‘curatore’ ‘questo avv. |: 300 et a n del $ 88 il legno, il'caribne, là cart, il sigle ecc. i 
D.c Etroy al - quale iverrà fatta 'intidia: | delRegolamento;:.l' eseculante so dell- Essa è indispensabile . negli Uffici‘ è -nellé' Ambibiisurizioi 6 ablie’faafglie — 
| riéne della detta ‘istanza per ogni effetto f: beratario «srà .esonfe dal deposito del P gu Vito o È È POSTARE è nblle*fatbiglie, 
Siae e | prezzosfino ‘alla graduatoria, Lire 1 al'Naconi grande 


>’ Si: rende ‘nota, ‘a ‘Romania Felica fa | 
Melchiore'di Osvaldo" di'Zoppola esseîsi 
da Daniele Partenio di qui prodotta iti 





COLLA LIQUIDA BIANCA 

















ui 
dovranno, presentare le 
plid': competente ‘corre. : 











































dato. dall'prebiriui documeoti entro il. |, di legge... A ioni ; il ch aa 
iloliuto colin So oo sa tot Locchò si pubblichi all ‘albo evsi ‘ine o “iolbectao dn SR A Cent. sé <.d [piccolo Li 
«" Bal Mobici Bùttrio serisca per’ ‘tre ' volle” nel Giornale di By 3 “adire dell'5s0: || A UDINE presso Giovanni Rizi ee : pa 
a pi attri Udine. si sull’iente. subastato alla ‘madre dell 0 ovanni FtizzAardi Via Manzoni. ; 
li 49.01 4870, Dalla RÒ Proteina! > i n: ; cutata si Rosa Colussi vedovi Polo i D niet ddt ©2280 90) dtt die, 4, e iii Ta 
a noe Nelli pe p +. iJiorchò si: all’ albo 6 ui Ò i Aris i regia ie dota x da LE 
Sindaco Pordenone, 20 settembre 1870. © ©. | ‘metodo è: Rai e val i fel | Saluteedenergiarestitultesenza medicina e senza speso 
SP. BOsoLINi 1 Re; Pegioro | Giornate di Hime. ns; - _ Mediante U deliziona farina Spiehica 
i qui db: iDal R,;: Tribunale Prov. , ; ‘ai “pi ‘18ADI 
| CE + ‘e Sai Cano. | | Udine, 28 settembre 1870. LA REVALENTA ARABICA 
sN 8 (8 | 18, riti 1 11 Reggente da ie i 
‘Probinoîa di Udine: Distretto di Tolmezzo Ni 10694 0) 3 0 Giaristo radicalmente, la di DIRTI AI tb), i Gionata titanto BI 
e- Di , Bani dci narisca radicalmente, lo ;cattive dijrestioni (aispepaio, gastriti), s‘6itohbzta ‘nbitaalo [9'U0n 
COMUNE DI RAVASCLETTO “0. EDITTO Linn fo Vidoni | amore, guodala, Seni PR e ln dato è mot, MTV 
‘: Avwiso d'asta Si rende notò ad Anto PRO z ‘rane: epasimi od infiammazione di stompgo» dei visceri, ogni disordine, da "car 
Alla residenza della Giu di qui, ora assente e d’ ignota Te 208 DITTO - | razioni, stico depone dia ont cati, Go. dr î toria” vialo 6 ‘poverta d.vo 
NI Nza della, che in, esito-vafla‘-seitenza 7giugno p. EDITTO {en ge, ot “fto ‘blanco, È Vallici colori, ssancansu' Ni freschezza gd energia. Beta |"u 


2 
é puse il corroborantè pi 
spdesssa di carhi, i ; 
Ecotoblizza 50 ‘volti il sto‘prezzo in altri rimedi, e costa mimo di un cibo drdinario 
PONI 
diritto di 72,000 guarigioni © 
mata a n.68,184 = ‘Prunétto (circonditio' di Mondovi), il‘#4 ottobre 4866, 
22,» + « La posso assicurare ohe da tiné anni usando questa mbravigliosa ‘ Aewalenta, :non-seuto | 
più sicnn incomofo della vec: Sia, nè il: peso dei miei '84anni. > Miner A 
Le zio gambe diventarono forti, .la tnia vista non chiede più occhiali, il :mio "stomaco è 107 
shuato «come a 30 auni, To ‘mì. sento insomma Alagiovanito,, & predico, confesso, “visito;ampablari 
faccio viaggi a piefi anche lunghi, a ‘séntomi chiara la‘ mente a'fresta'la miomoria. . 
D. Pietro Castanii, baccalanreato în teofovia dd arcipreto;di Prunetto. , 
Pregiatissimo Signore è Rsvine, distretto di Vittorio, AB maggio 1889. 
. Di fice’mesî:a questa porta maia moglio ini di avanzata - gravidaoza, vaniva attaccata 
- giorcalmeate ca febbre, esa n>a aveva più apdi nigaî cose, ‘dssia qualsiazi ‘cib lel faceva 
ransea, per lo chs era ridotta io estrema deby'ezza da'n0n giasî più sIzaraì da dette; oltre salla 





Ravascletto, ‘ faîicinlli deboli e'per le persona di ogni ‘età, formando buoni sunsodli 6 


































‘n. 6088. gli venne. deputato iù cu- | . Si notifica col presente Editto'a tutti 
tore! questo avv. - Dr Edoardo ‘Marini | quelli che avervipossono ‘inferésse, chie 
all’ oggetto. che : possa-al. medesimo :bs- | da: questa! Pretura è .stato | decretato 
sl “sergli intimata ‘la istanza: pari n. 40694: | 2’.aprimento:, del, conco “6 sopra tutte le 
“colla quale l'avv. D.r Ellero Eaea qual | sostanze mobili ovanque ‘poste, e sulle 
‘Ariosinistratore: dél Concorso. Pascal Vin. | immobili; situate nel Dominio Vénetò, ‘ 
cenzo ha chiesto in lui confronto -piguo- .| di. ragione di. Antonio De Candido fu 
ramento! mobiliare per 1. 30.di capitale,:-| Giovanni di: S. Paolo. Dio 
e I, 46:dì spese portatéi dalla ..séntenza. .{ Perciò .viere col pregente avrertito ‘ 
“Locchè:si: pubblichi. per: tr6 volte.nel: |::chiunqué-credesse poter dimostrare qual- 
nale di Udine. e sì ‘affigga: all'albo | che ragione od.azione contro il detto Da 
fac IRRÀ . «Candido Autonio:ad'insinuarla sino al gior- + 
00-30 movembre) p. v. inclusivo, in for.” 





cetogie, la svendita; di Sl 
sinose nei boschi Eé: al 
in Comun vi OI 

2. L’ asta “dirà aperta Sul'daté ‘di'sti. 
*-fha'' Forestale di. fi, 1 20378,96-ed avrà: 
<sidgo Bol: metodo dell’ estinzione di can: | g; 
















Si 4 


asduri «aspirante: all attoi-dell’: o 


Ai ae; 





Pretora- 1 














> dovià'cautare 1’ asta mediante ‘de: OAITO: can ; » i 

n SL 2057 a ti , 7 settembre 1870. «. f. ma di una regolare petizione da prodursi febbre era aff:tta anche da forti dotorî di ‘tomscr @/soffriva di una stitichezza ostinata da.dover 
PO, “deli no Litio oltre‘al prezzo di "ti desc a.questo giudizio in confronto dell'avv. {| S9ccambare fra non molto. . < È 3 CAT 
1 ca de De atàtio 0) "0 PIO D 0h Pretore , nob. Massimiliano D.r Valvasone deputato st Rilevai galla: Cosedizai fi pisa gini MIeTa Revatenta Arabica. Aodossi mio 

‘ delibéra dovrà ‘versarein Cassa: Comu-i | . +. UARONGINE  ,. .;.e ‘nella n Arto ola a prenderla, ed in 10 giorni thy n+'fa 190, la'f.-bb-: scomia-va,, acquistò. forza, maggia 
‘nale ‘entrò ‘giotoi 35 {dalla definitiva‘ag- .|- - i De San” ho. 1 curatore -nella massa concorsuale, di o coa sacsibile gusto, f1 libara'a dalia 8 isichizza, Aa si ocenpa volsatiti nel dishrigo di, guaicha 
? dd Ter strando non solo, la sussistenza della na | faccenda domes ica, Quabto 13 manifes'o è fatto i;coutrastabilo e le sarò, grato per s4mpre. È 

i . Aggradisca i fhiei cordiali saluti qual suo servo B. GAuDIN, 


“‘giudicazioe ‘it, 1: 274.94 ‘per speso. di, 
“miarteflatora, + ue gi 
4 nità. la delibora.: noni si accet- ||}; 


pretensione, ma eziandio il diritto în forza' 
‘ . di eni egli intende di essere graduato nel-' 





Pregiatisrimo Signore, Trapani (Sicilia), ‘48 -aprilo 4868. 









5: Seg ° N 7649 ale 4 Pi " at she Da van” anni mia moglie è stata salita d: fortissimo attacco nervoso a belion0;,.da :otto 
Ro Ù i h Lei ‘una o nell'altra classe; ‘ciò tantosicura- } ‘soni poi Doni MaLca Uno n 5 pere 
A t che, n poi da un forte palpito al ; stri aria. gonfit to che non! poteva fari 
terano migliorie, salvo esperimento dei i “EDITTO ni .._: | meute, quantochè in difetto, Epîrato | passo nè salire no solo frtanino; più: Pit Aiiaterno issonnio © da continuata ion: 















per la miglioria del’ ventesitho. 
Iccapitoli'd’ ‘appalto sono fio d’ora 
ostensibili. a chiunque presso 1 Ufficio . 
Comunale'in Ravascletto. ©: \ 

—. Ravascletto li 
i di 


fatali canza di respiro, the' la ‘rendevano incapace: al più Joggioro lavoro dunnesco ; |’ arte medicà nen 

d ha mai potuto giovare; ara'facendo ‘uso ‘della vostra' Aevalenta Arabica in sette giorni sparì ls 

sro gonfio za, dorme tutte le notti intiere, fa le sue lungha-passeggiate, e posso assicur:rvi.phio fi 

ib 65 giorni che’ fa uso ‘délla‘vostra: deliziosa. furina trovasi perfettamente, guarita, ,Aggradite, È 

signore, i sensi di verà riconoscenza, Aigl:vostro devotissimo servitore ATANASIO LA BARBBRA 
La scatola del peso di 114 di chil, fr, 9,50; 132 chil. fr. 4,50, 4 chil. 8; 2 chi, e 1j2 fr. 47,0; 

6 chit fr. 36; 12 chil, Sr, 65, 


Barry du MBarry-0 Comp:xvia:Prevvidenza,.N..84, 
e Wi e 


Si notifica all’ asserito d’ignota:di- | che sia il suddetto termine, nessuno 
«mora Giacomo! Birarda ‘di Coseano che. } verrà più ascoltato, e li non'inisinuati 
con'odierno Decreto. p. ‘n.-gli fu depu-: | Verranno senza eccezione esclusi da tutta 
‘dato 1 «curatore “l’iavv. di ‘questo foro | }a sostanza soggelta al concorso, id'quanto 
*[''Atitonio d’ Arcano: perl’ effetto che al.;| la medesima venisse esaurita dagl' insi- 
È: medesimo :possa! venire : intima'».la' sen-..|. nuatisi creditori, ancorchè loro compe- 









870. 
indaco 















i0010L: LpanAkoo DE.CRIGNS | ‘| tenza di seconda‘istanza 44-giugno 4870 | tesse un diritto di proprieià odi pégho l 
PERSO AP Ia n. 547 pronubiciata-nélla ‘cima Semiia=: sopra. up bene compreso Della massa. ) via'!Oporto, Forino. 
ria, promiossa.-da esso. -assente,. contro Si eccitano inoltre Îi reditori, che LA -REVALENTA AL CIOCCOLATTE 






IN POLVERR ED IN TAVOLETTE 
__ Da l’appettitò;ta digestione con buon:sònno,forza déi nervi; dei polmoni;del sistema. muscoloso, 
glimento squisito, nutritivo tre volle più che la carne,fortifica lo stomacojil pelto,i nervi .8 Je ;carni 
Pregiatissimo signore, «Boggio (Utobria),, #9 maggio 4809. . Pal 
. , Dopo 20 anni di ostinato zufolzannto di orecchie, 0 di cronico: reamatismo da farmi etar" [È “rizior 
fa letfo tutto l'inverno, finalutenta mi liberei ds questi niartori mércè delfa vostra ‘meravigliosa 
Hevolenta al Cioccolatte, Date si questa mia guarigione quella pubblicità cha vi.pi nda zan 
dere note la mis gratitudine, tanto a ‘vol-che al‘vostro delizioso! Ciobcolatte, dotato ai; virtù ve. 
rameote sublimi per ristsbilira la salnta. Pe 

Con tutta stime mi segno il vostro devatissimo Francesco BrACONI, sindaco 
(Brevettatà da S. M. la Regina & Inghilterra}. t / 
To Polvere : scatole di letta sigillate, per faro 12 tazze, L. 2.30 — per 24 tazze, B. 4,30 por 
48 tazze, L. 8 — per #21) tazze, L. 17.50 — in fuvolette: por faro 19 tazze. 9.50 —e per. 24 


‘Angela Concina di. S. Daniele: colla'.pe: | nel ‘preiccennato termine si saranno iu- 
tizione 6pposizionale 14' iovembre 1869 ‘i. sinuati; :a.:tomparire il “ giorno, 46, di- 
tfr GOZO ci Si 1 cembre p.iv. alle ore 9 ant. dinanzi questo 

. 1.docomberà * pertanto al: prenominato | ‘giudizio nella Camera ‘di. Commissione 
+ [.curatore- dî. Fappresentare ‘nella. vertenza | .per ‘passare ‘alla elezione di'un ‘Am- 
i | di.che trattasiGiacomo Birarda;: il quale: | ministratore stabile, o conferma dell’inte- 
£|:potrà comunicare al deputatogli curatore -| rinalmente nominato, 6 alla scelta della 
gni creduta ‘istruzione’ per: l’ eventuale .| Delegazione. dei creditori, ‘coll’ avver- 
ricorso in, derza istanza: contro. la :pre- | tenza che i non comparsi si avrarino, per 
«citata decisione  diciappello, «altrimenti . consenzienti alla pluralità dei comparsi, 
idovrà attribuire a se medesimo le con= | e.non cvmparendo alcuaò, P Ammini- 








iva lare + 

i. Con déoreto ‘17. marzo. psipi 

© 51 ‘sditoscritto ' Giudice Inquirenie d’ ac-:, 

È Gdrdo ‘collà Ri- Procura di: Stato. hp av 
È 



























! speciale: inquisizione col Dene-:. (.:( ‘a se medesii I pmigi- | #8 1220, Li 8 12) tozzo, Li 
‘bio dpl "piede ‘libero :al"-confronto. di | seguenze:della propria :inazione. »:. ..* ‘3 strato .ela Delegazione saranno nominati ca DO e) peri azzo, o8, i 5 . 
‘7, Antonio È Isidoro:fratelli Marcon-Mu*' |i.. Il presente si affigga iali”-albo preto- | da questa Pretura a tutto pericolo dei DU BARRY e G.°, 2 Via Oporto, Torino. 
fa ‘’Ghiasa, «siccome “soliti, «creditori. DEPOSITI: a Wdime presso la Farmacia Reale di A. WAMIpiprixz3, e presso 







‘ chio di Roveredo di 
.° indiziati “del crivài 
totporale previstod 

© dice peliale» = 0° 


pcipliz 
“det 






G&Ilacomo'Commenssati farmacia a S, Lucia. 
VENETO 

BASSANO Luigi Fabris di Boldossaro. BELLUNO E, Forcellit » FELTRE Nicolò dell'Armi, LE 

GNAGO Voleri. MANTOVA F. Dolla Chiara, ferm Regi ODUIZO I. Cipotti; LL Dismutt " 


presente verrà affisso nei loghi 
Ad i 6d inserito nei pubblici fogli. 
ua . Dalla R. Pretura, 


sdi grave. lesione; 
85.152, 157 Co. | 
“i gii 





< .: Dalla R. Pretiîra . 



































Essendo ignoto il ‘Atcogo : SL ARMrO:. S. Daniele li 23 agosto 1870... - 8. Vito li 8 ottobre 1870. NEZIA Poncì, Stancori; Zompironi; Agenzia Costantini, VERONA Francesca Pasoli: Adriano Friuzi 
vano i detti che' si;resero ilatitanti csi |. feri sati ua cetor Cesare Beggiato, VICENZA Luigi Majo 03 He lira Valeri. VITTORIO-CENEDA L, Marchelti farm. 
i i; - TUR. Pretore 5 R. Pretore . 
ipvitsho tatto lo Aniorità i Ri 8 e | "Mae te ino + Dia Teoesom torsi. PONTOCICARÒ I Niiote toi COVICO A, uc; 60 Gulfi IIEVIGO tr 
NO sg pi oart cL. a ° È hl L ‘araschini. = Malipieri, farm. ' A. Dicgo; 6. Callegnoti. F) ero 
F Arlba ‘abi “RA, Corabinieri.a: procedere, “© .: Beltrame Suzzi. già Zannini; Zonetti. TOLMEZZO Gius. Chiussi, farma. I > 





affinchè vengano tratti in arresto 1988 








Udine, 1870, Tipografia Jacob e Colmegna, 





